
Caro amico/a, 

non ti conosciamo di persona, ma abbiamo qualcosa in comune: tutti noi stiamo vivendo un’esperienza 

difficile. 

Siamo la classe 3°A dell’Istituto Maria Ausiliatrice di Bologna e nel mese di ottobre abbiamo vissuto un 

periodo di quarantena di due settimane perché alcuni compagni sono risultati positivi al Covid e ancora 

oggi alcuni di noi sono in didattica a distanza perché potenzialmente  positivi. Noi non siamo nella tua 

stessa situazione ma sappiamo che ti senti solo e vorremmo avvicinarci a te, anche se non ci puoi vedere. 

Vorremmo provare a rallegrarti la giornata con queste parole. 

Probabilmente ti senti in gabbia e la tua unica compagnia è il personale medico che ti assiste, ti senti forse 

in colpa al pensiero di aver contagiato qualcuno, hai paura per il futuro, ma non piangere, rimettiti in piedi, 

ricordati che non è colpa tua! 

Tutto questo finirà presto, ci sono persone che ti vogliono bene e ti aspettano a braccia aperte, non 

demordere! Sfrutta questo periodo per riscoprire te stesso e le passioni che ti accendono e se la tua 

situazione non lo consente, è il momento giusto per scoprirne di nuove. Alcuni di noi, per esempio hanno 

riscoperto la passione per i puzzle, per la lettura, per la cucina e perfino la lentezza con cui passa il tempo, 

che permette di farti vivere a pieno ogni singolo momento, piacevole o meno. Anche come classe siamo 

riusciti a rimanere uniti in modo amichevole, grazie ad un semplice gioco online di nome Among us, che 

consiste nell’intuire, all’interno di un gruppo, chi è l’assassino che sta uccidendo i vari personaggi del gioco. 

Prova a giocare anche tu!! Puoi farti aiutare dalle persone che hai accanto, anche se virtualmente. 

Speriamo di averti strappato un sorriso e rimani positivo (ma mi raccomando, solo nel cuore!!). Ti facciamo 

gli auguri e aspettiamo una lettera nella quale ci parli un po’ di te. Inoltre, ti auguriamo di festeggiare un 

piacevole Natale in compagni della tua famiglia, che sicuramente è ciò che ti manca di più. 

Tanti saluti, la classe 3°A 


